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A MAGGIO HANNO SUPERATO I GIORNI DI CALENDARIO: 34

Giornate mondiali, un delirio: sono 237 l’anno
Sonno, lentezza, rane, vento, Ufo. Ormai si celebra di tutto. Inclusi whisky e gabinetto
di STEFANO LORENZETTO

n Voi non ve ne
siete nemmeno
accorti, eppure
la settimana ap-
pena terminata
è stata memora-

bile. Lunedì scorso ricorreva
la Giornata mondiale dei so-
gni. «Ciò che rende questo
evento speciale è che le per-
sone sono libere di celebrar-
la nel modo che desiderano»,
avevano precisato gli orga-

nizzatori. Caspita, che privi-
legio! Non bevete mai la ca-
momilla Sogni d’oro? Peggio
per voi.

L’indomani, 26 settembre,
avreste potuto rifarvi con al-
tre due ricorrenze promosse
a vostra insaputa: la Giornata
mondiale degli amanti dei
cani e la Giornata mondiale
per l’eliminazione delle armi
nucleari, che immagino ab-
bia contrariato Ciccio Kim,
meglio noto (...)

segue a pagina 15

I RACCONTI DELLE BAMBINE
VIOLENTATE DAL PEDOFILO
I pedinamenti, i coltelli, gli assalti. Nella sentenza che lo condannò dieci anni fa, l’odissea
delle vittime di Edgar Bianchi, l’uomo scarcerato anzitempo che ha stuprato di nuovo

IL MANIACO DELL’ASCENSORE LASCIATO LIBERO

M A L ATO Edgar Bianchi

FISCO, DEBITI E PA

RENZI SALE
SUL TRENO
LE SUE BALLE
CORRONO
PIÙ VELOCI
di MAURIZIO BELPIETRO

n Per ritornare
s u  n e l  g r a d i-
mento degli ita-
l i a n i ,  M att e o
Renzi si attacca
al treno: in otto

settimane girerà l’Italia «per
un percorso di ascolto e con-
fronto». Così comunica il suo
ufficio stampa, anticipando
che il capo toccherà 103 città
della penisola. La data di par-
tenza del viaggio è prevista il
17 di ottobre, e la prima sta-
zione di sosta è Rieti, da dove
il segretario del Pd raggiun-
gerà i paesi colpiti lo scorso
anno dal terremoto. È positi-
vo che l’ex capo del governo
visiti di persona comuni che,
nonostante le promesse del
suo esecutivo e anche di
quello che gli è succeduto,
non solo non sono ancora
stati ricostruiti, ma che sono
ancora immersi in cumuli di
macerie. Renzi in tal modo
potrà vedere con i propri oc-
chi gli effetti di una gestione
commissariale del post ter-
remoto da lui voluta che si è
mossa in ritardo e dando
prova di larga inefficienza.
Chissà, forse (...)

segue a pagina 11

di CARLO PIANO

n «Credevo di esserne usci-
to, invece ci sono ricaduto»,
ha detto ai poliziotti dopo a-
ver confessato di avere vio-
lentato una ragazzina di 13

anni in via Rubens, a Milano.
Ma l’unico posto da cui pur-
troppo è uscito Edgar Bian-
chi, barman genovese meglio
noto come «il maniaco dell’a-
scensore», è (...)

segue alle pagine 2 e 3

Chi grida ai nazisti di ritorno
di solito è il primo a rubare
di GIAMPAOLO PANSA

n Dopo quello
che è accaduto
i n  G e r m a n i a
una settimana
fa, esiste una do-
manda che nes-

suno ancora si è posto. Che
cosa è più pericoloso per l’e-
quilibrio del mondo? I cento
deputati filonazisti che sono
stati eletti al Parlamento te-
desco? Oppure il dittatore
comunista della Corea del

Nord che ogni giorno minac-
cia di scatenare una guerra
nucleare contro gli Stati Uni-
ti di Donald Trump e, di con-
seguenza, contro il resto del
pianeta? Qualche lettore si
incavolerà, ringhiando: «È la
solita domanda alla Pansa,
adesso che ha appena com-
piuto gli 82 anni, comincia a
pensare che tutto gli sia leci-
to ! » .

Attenzione, non tirate in
ballo la mia età. (...)

segue a pagina 9

IL BESTIARIO

Famiglia tradita dal governo, «Avvenire» lo ammette
Perfino il giornale dei vescovi riconosce che la conferenza con la Boschi e Padoan è stata un flop: tante chiacchiere, niente soldi

Tra spari e paura
la Catalogna
al voto, la polizia
blocca i seggi

OGGI IL REFERENDUM AD ALTO RISCHIO

CARLO TARALLO
a pagina 12

di SIMONE PILLON

n Perfino Avv e n i re, non pro-
prio un quotidiano antigo-
vernativo di questi tempi, è
costretto ad ammettere che
la conferenza sulla famiglia,
alla quale hanno preso parte
autorevoli esponenti dell’e-
secutivo, è stata un flop. Il
giornale dei vescovi ricono-
sce quanto anticipato su que-
ste colonne: tante chiacchie-
re, ma al lato pratico di risor-
se per la famiglia non se ne
ve d o n o.

a pagina 4

Scontro fra toghe
sui soldi della Lega
Salvini aspetta
l’ultimo verdetto

LA GUERRA IN PROCURA A GENOVA

ALESSANDRO DA ROLD
a pagina 10

CL Don Luigi Giussani

di LUIGI GIUSSANI

n In una conferenza tenuta in Svizze-
ra nel 1971 con Hans Urs von Balthasar
don Luigi Giussani riflette sul male.

a pagina 17

Una lezione inedita
di don Giussani
sul senso della vita

LA LEZIONE DI OUMOU SANGARÉ

La Mina d’Africa
contro la poligamia
e l’i m m i g ra z i o n e

FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 6
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ZFOLLIA PLANETARIA
Segue dalla prima pagina

di STEFANO LORENZETTO

(...) come Kim Jong Un. In
compenso il folle dittatore
nordcoreano con il tempo
potrebbe assumere il ruolo
di supremo garante della se-
conda delle giornate che era-
no in calendario per il 26 set-
tembre. Infatti nel dicembre
2013, seppure in ritardo di
circa tre mesi sulla festività,
fece sbranare da 120 cani af-
famati, appositamente tenu-
ti a digiuno per settimane, lo
zio Jang Song Thaek, vice-
presidente della Commissio-
ne di difesa nazionale, rite-
nuto colpevole di alto tradi-
m e n t o.  B au  b au ,  g n a m
gnam.

Eh sì, la settimana appena
conclusa è stata davvero
straordinaria. Pensate: mer-
coledì Giornata mondiale del
turismo; giovedì Giornata
mondiale contro la rabbia,
Giornata mondiale del sordo
e Giornata internazionale
per l’aborto libero, sicuro e
gratuito; venerdì Giornata
mondiale del cuore; sabato
Giornata marittima mondia-
le. Tre più sei, totale nove. In
mancanza di un papa G rego -
r io XIII, urge la riforma ber-
gogliana del calendario: ab-
biamo più giornate mondiali
che giorni della settimana.

E non crediate che ottobre
sia da meno. A partire da oggi
- Giornata mondiale delle
persone anziane (mi faccio
gli auguri da solo) - sarà uno
sfracello. Domani Giornata
internazionale della nonvio-
lenza e Giornata internazio-
nale del sorriso; martedì
Giornata mondiale dell’h abi -
tat; mercoledì Giornata
mondiale degli animali; gio-
vedì Giornata mondiale degli
insegnanti; venerdì riposo
(in attesa che venga istituita
la Giornata mondiale della
trippa); sabato Giornata
mondiale del sorriso. C’è po-
co da ridere, direi.

La settimana dopo sarà
persino peggio: ben 10 ricor-
renze. Il 9 Giornata mondiale
della posta; il 10 Giornata
mondiale contro la pena di
morte e Giornata mondiale
della salute mentale; l’11
Giornata internazionale del-
le bambine e delle ragazze e
Giornata mondiale delle case
di cura; il 12 sarà nientemeno
che la Giornata delle giorna-
te mondiali, giuro
(e qui siamo al tea-
tro dell’as surd o,
mi viene in mente
una scenetta de-
scritta da Gando-
lin, alias Luigi Ar-
naldo Vassallo,
f o n d a t o r e  n e l
1880 del quotidia-
no Capitan Fra-
c a ssa: la fidanzata
si faceva ritrarre
con in mano la fo-
to del fidanzato,
lui ricambiava fa-
cendosi immorta-
lare mentre esibi-
va l’immagine del-
l’amata, la quale a
sua volta gli spediva una foto
in cui metteva in mostra la
faccia del promesso sposo, il
quale... e così via in un gioco
infinito di specchi); il 13 - si
torna seri - Giornata mon-
diale per la riduzione dei di-
sastri naturali (ché per l’eli-
minazione ci vorrebbe la ma-
no di Domineddio); il 14 Gior-
nata mondiale contro l’ince-
nerimento dei rifiuti (ce li fa-
ranno mangiare?) e Giornata
mondiale della vista; il 15
Giornata mondiale delle
donne rurali.

Nella seconda quindicina
ci attendono altre 11 giornate
mondiali. In tutto a ottobre
saranno state 29. Ripeto: ur-
ge la riforma del calendario
gregoriano, perché presto a-
vremo mesi con più giornate
mondiali che giorni. A mag-
gio è già capitato: 34 le prime,
31 i secondi.

Complessivamente stia-
mo parlando di 237, diconsi
237, ricorrenze l’anno, e te-
mo di essermene persa qual-
cuna per strada. Mi sono li-
mitato a quelle mondiali, tra-

lasciando le giornate dedica-
te a occasioni commerciali,
tipo la festa della mamma o
quella del papà. Significa che
il 65% del calendario, un tem-
po riservato ai santi, è stato
usurpato. Da chi? Ci sono le
solite organizzazioni inter-
nazionali (Onu, Unesco, Uni-
cef, Unhcr, Fao, Oms), dove
dirigenti e personale, non a-
vendo un tubo da fare, hanno
ritenuto opportuno autocer-
tificare la loro esistenza in
vita almeno per qualche
giornata all’anno, altrimenti

addio finanziamenti. Le Na-
zioni Unite da sole ne hanno
indette ben 145. Si uniscono
attivisti di ogni colore, con
prevalenza dell’a rc obal e n o
(Arcigay), organizzazioni di
volontariato (Wwf) e club di
stravaganti (da ormai 10 an-
ni, il 5 febbraio, si celebra la
Giornata mondiale della Nu-
tella, sappiatelo, anche se la
sua organizzatrice, Sara Ros-
s o, pare sia stata diffidata dai
legali della Ferrero).

Accanto a commemora-
zioni di alto significato sim-
bolico, come la Giornata
mondiale della pace - pro-
mossa da papa Paolo VI - che
il 1° gennaio compirà 50 anni,
o il Giorno delle memoria (27
gennaio) in ricordo delle vit-
time della Shoah, vi sono
giornate mondiali dedicate
alle cause più incredibili e
improbabili. Qualche esem-
pio in ordine strettamente
cronologico? Le zone umide
(2 febbraio); la lingua madre
(20 febbraio); la lentezza (27
febbraio); il sonno (17 mar-
zo); la felicità (20 marzo); la
pace interiore (21 marzo); la
meteorologia (23 marzo); il
backup (31 marzo, «per far
comprendere alle persone
l’importanza di fare con re-
golarità il salvataggio dei dati
del computer»); la risata (4
maggio); l’igiene delle mani
(5 maggio); il colore (6 mag-
gio); la lentezza (9 maggio); il
vento (15 giugno); lo yoga (21
giugno); gli Ufo (2 luglio); i
mancini (13 agosto); il lin-
guaggio da pirata (19 settem-
bre); la posta (9 ottobre). Infi-
ne il cesso, per i colti World
toilet day (19 novembre).

Molto gettonate le giorna-
te mondiali riservate agli a-
nimali: gatto (17 febbraio),

fauna selvatica (3 marzo);
pinguini (25 aprile, e poi c’è
chi si stupisce perché in quel
giorno i veneti preferiscono
onorare San Marco); tapiro
(27 aprile); salvaguardia delle
rane (28 aprile); uccelli mi-
gratori (9 maggio); giraffe (21
giugno). Nel mese di maggio
c’è anche un t rip lete e n oga -
stronomico di tutto rispetto:
le torte (giorno 17); il whisky
(20); l’hamburger (28).

È interessante notare co-
me questo mondo occidenta-
le secolarizzato, relativista,
nichilista, ateo, agnostico
non abbia trovato di meglio
che scimmiottare la religio-
ne, conformandosi con paro-
die grottesche alle grandi fe-
stività cristiane. Ai nostri pa-
dri bastava e avanzava la ce-
lebrazione del Natale, dell’E-
pifania, del Venerdì santo,
della Pasqua, dell’A s c e n s io -
ne, del Corpus Domini, della
Pentecoste, dell’A s su n z io n e,
di Ognissanti e di un’u l te r io -
re dozzina di grandi ricor-
renze contemplate nel calen-
dario liturgico della Chiesa
c atto l ic a .

Con il tempo, la tradizione
cristiana ne ha aggiunte po-
che altre. Per esempio, la pia
pratica dei Primi nove vener-
dì del mese dedicati al Sacro
Cuore di Ge sù, che Cr i sto
stesso rivelò a Santa M a rg h e -
rita Maria Alacoque, suora e
mistica francese vissuta nel
Seicento, canonizzata da pa-
pa Benedetto XV nel 1920. O
quella dei Primi cinque saba-
ti del mese dedicati al Cuore
Immacolato di Maria di Na-
za ret , che la M ad o n n a in per-
sona dettò alla pastorella
portoghese Lúcia de Jesus
Rosa dos Santos, poi diventa-
ta monaca, durante l’ap pa r i -

zione del 13 giugno 1917 a Fá-
tima. Insomma, volendo sta-
re in regola con il calendario
dell’anima, di giorni i miei
poveri nonni dovevano santi-
ficarne al massimo 35, mica
23 7.

Fra l’altro, mi chiedo che
senso abbia proclamare gior-
nate qualificandole come
mondiali se esse riguardano
solo una ristretta minoranza
dei 7,5 miliardi d’i nd iv idui
che abitano il pianeta. Ve li
vedete voi i musulmani (1,8
miliardi di persone) che si

mettono in ghingheri per la
Giornata mondiale degli a-
manti dei cani (26 settembre)
o per la Giornata mondiale
del cane in ufficio (ebbene sì,
c’è anche quella, cade il 26
giugno)? Lo sceicco Mu h a m -
mad Ibn Salih Al Outhaymi-
n e, insigne giureconsulto
studioso del Corano, nato in
Arabia Saudita nel 1974 e
morto nel 2000, prima di
congedarsi dalla scena terre-
na dettò le seguenti regole
per gli islamici che avessero
la sventura di entrare in con-

tatto con un impuro cane po-
liziotto a un posto di blocco:
«Per quel che riguarda il fat-
to che annusi, questo non è di
alcun male, perché non vie-
ne liberata saliva da parte del
cane. Per contro, leccando li-
bera la saliva; e quando la
saliva del cane tocca un vesti-
to o altro bisogna sciacquare
sette volte. Noi non diciamo
di sciacquare sette volte, di
cui una con terra, perché
questo potrebbe essere pre-
giudizievole. In cambio, rim-
piazzeremo la terra con del
sapone o con una cosa simile
che farà sparire la saliva».
Eh, Ava, come lava! Con per-
borato stabilizzato. Si preve-
de il ritorno di Calimero.

Le uniche giornate mon-
diali che i musulmani ap-
paiono disposti a celebrare si
contano sulle dita delle due
mani, da Mawlid Al Nabi (na-
scita del profeta M ao m etto ) a
Eid Al Fitr (fine del Rama-
dan), da Eid Al Adha (festa
del sacrificio) ad Ashura (an-
niversario del martirio di Al
Husayn Ibn Ali, secondoge-
nito di Fa tima Bint Muham-
m ad , figlia di M ao m etto ).

Al calendario delle festi-
lenze occidentali andrebbero
aggiunti gli anni internazio-
nali. Sono 74 quelli celebrati
finora. Qualora vi fosse sfug-
gito, v’informo che sta vol-
gendo al termine l’Anno in-
ternazionale del turismo so-
stenibile e che il 2018 sarà
l’Anno internazionale del ci-
bo italiano nel mondo. Stavo
per dimenticarlo: esistono
anche le settimane mondiali
(quella che comincia domani
è dedicata all’allattamento) e
le giornate europee (dei giu-
sti, delle lingue, del patrimo-
nio e di chissà che altro anco-
ra) .

Poiché non vi è limite al
peggio, adesso alle ridicole
giornate mondiali hanno co-
minciato ad aggiungere an-
che le giornate regionali de-
dicate ai contesti più dispa-
rati: commercio equo e soli-
dale (Veneto); diabete (To-
scana); pensionato (Basilica-
ta); ippoterapia (Calabria);
cross (Lombardia); benesse-
re dello studente (Friuli Ve-
nezia  Giulia) ;  detenuto
(Campania); sangue (Puglia);
mal di testa (Val d’Ao s ta) ;
bullismo (Sicilia); pane nero
( L o m ba rd i a) .

Nel 2011 il governatore del-
la Calabria, Giu seppe S c o-

p el l i ti , è riuscito
nell’impresa di i-
stituire persino la
Giornata regiona-
le del calendario.
L’idea era venuta
da Mario Caligiu-
ri, all’epoca asses-
sore alla Cultura.
Ricordo che dieci
anni prima lo in-
tervistai nel suo
ufficio sulla Sila:
da sindaco di So-
veria Mannelli, a-
veva aggiunto alla
to  p o  n  o  m a  s  t  i c  a
cittadina un largo
ai Giovani e una
via Lucio Battisti,

provvedendo a farvi sboccia-
re fiori rosa da un lato e fiori
di pesco dall’altro. Mi confes-
sò che aveva anche in mente
di onorare la memoria di
Clark Gable e Vivien Leigh
dedicando loro una via col
Ve nto.

Mancherebbe ancora al-
l’appello la Giornata mon-
diale, o almeno regionale, dei
coglioni, ma vedrete che pri-
ma o poi salteranno fuori i
volontari interessati a pro-
muoverla. Ne bastano due.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Onu, Unesco, Unicef, Unhcr,
Fao, Oms, Arcigay in prima
fila nell’indizione di nuovi
anniversari. Siamo a 237,
di cui 34 a maggio, che però
di giorni ne ha soltanto 31

”
“Che senso ha la Giornata
mondiale del cane in ufficio,
se 1,8 miliardi di islamici
lo reputano impuro? E ora
pure le Regioni commemorano,
dal mal di testa al pane nero

”

GRANDI EVENTI 20 giugno: l’Unhcr celebra la Giornata mondiale del rifugiato proiettando il proprio simbolo sul Colosseo illuminato a giorno

Il 12 è la Giornata mondiale
delle giornate mondiali!
Il 65% del calendario è ormai usurpato dalle ricorrenze più assurde per celebrare
di tutto, dal tapiro al backup. L’Occidente ateo scimmiotta le festività cristiane
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